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Scuola di preghiera 2021-2022 
Fondazione Culturale San Fedele, Milano  
14 febbraio 2024                                                                                                                          Nono  incontro  
 
Gesù Maestro di amicizia. 
Percorso di approfondimento del metodo della contemplazione immaginativa degli Esercizi Spirituali: 
relazione tra la richiesta di grazia – id quod volo – e colloquio con Gesù “come un amico ad un amico”  
 

 
Lazzaro 
 
 
Ti ringraziamo, Signore,  
di darci un tempo 
per ascoltare la tua parola. 
Fa' che non Ti resistiamo, 
che la tua Parola penetri in noi  
e che il nostro cuore sia aperto, 
 

 
 
perché nella tua Parola 
è il segreto della nostra identità, 
l'identità alla quale siamo chiamati.         
 
                       Carlo Maria Martini1 
 
 

 
La richiesta della grazia per questo tempo di preghiera: una conoscenza intima di Gesù per poterlo amare e 
servire al meglio di me stesso/a. 
 
Preghiera preparatoria 
Mio Signore, mio Dio, imploro la grazia che tutte le mie azioni, le mie intenzioni, le mie attività siano rivolte 
unicamente alla Tua lode e al servizio della Tua divina Maestà2.  

 
 
Gesù resuscita Lazzaro 
Gv 11,1-44 
 
1 Un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era malato. 2Maria era quella che 
cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. 3Le sorelle 
mandarono dunque a dirgli: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». 
4All'udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché per 
mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». 5Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. 6Quando sentì che 
era malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. 7Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in 
Giudea!». 8I discepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di nuovo?». 9Gesù 
rispose: «Non sono forse dodici le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce 
di questo mondo; 10 ma se cammina di notte, inciampa, perché la luce non è in lui».  
11Disse queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il nostro amico, si è addormentato; ma io vado a svegliarlo». 
12Gli dissero allora i discepoli: «Signore, se si è addormentato, si salverà». 13Gesù aveva parlato della morte di lui; 
essi invece pensarono che parlasse del riposo del sonno. 14Allora Gesù disse loro apertamente: «Lazzaro è morto 
15e io sono contento per voi di non essere stato là, affinché voi crediate; ma andiamo da lui!». 16Allora Tommaso, 
chiamato Dìdimo, disse agli altri discepoli: «Andiamo anche noi a morire con lui!». 
17Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. 18Betània distava da Gerusalemme 
meno di tre chilometri 19 e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. 20 Marta 
dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. 21Marta disse a Gesù: 
«Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! 22Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai 
a Dio, Dio te la concederà». 23Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà».  
 
 
1 Conclusione di una preghiera contenuta nel volume Invocare il Padre (EDB, Bologna 2012). 
2 Esercizi Spirituali # 46. 
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24Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell'ultimo giorno». 25Gesù le disse: «Io sono la 
risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; 26chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. 
Credi questo?». 27Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel 
mondo». 
28Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, e di nascosto le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». 
29Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. 30Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove 
Marta gli era andata incontro. 31Allora i Giudei, che erano in casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in 
fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse a piangere al sepolcro.  
32Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi 
stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». 33Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che 
erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, 34domandò: «Dove lo avete posto?». Gli 
dissero: «Signore, vieni a vedere!». 35Gesù scoppiò in pianto. 36Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». 
37Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non 
morisse?». 
38Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era 
posta una pietra. 39Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già 
cattivo odore: è lì da quattro giorni». 40Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». 
41Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. 42Io 
sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l'ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai 
mandato». 43Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». 44 Il morto uscì, i piedi e le mani legati con 
bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberatelo e lasciatelo andare». 
 
 
Consegne per la preghiera personale dei prossimi giorni 
 
Primo esercizio 
 

1- Torno sull’esperienza vissuta durante la preghiera guidata e metto a fuoco le emozioni più profonde che 
ho provato contemplando il brano insieme ai compagni. 

2- Dedico uno o più tempi di preghiera alla ripetizione dei versetti Gv 11,1-44. 
 

Al termine di ciascun tempo di preghiera annoto velocemente le immagini e i particolari del racconto. 
Il testo deve essere sintetico, in particolare la parte “Quello che accade, quello che osservo, ascolto, agisco” deve 
concentrarsi sul passaggio della contemplazione che mi ha colpito di più, sulle emozioni che ho provato, le 
difficoltà che ho incontrato.  
 
Modello per la revisione scritta. 
Brano evangelico: Gv 11,1-44 
Ripetizione n.: … 
Mettersi alla Presenza  
Preghiera preparatoria  
Lettura attenta del brano 
Richiesta della grazia: Una conoscenza intima di Gesù per poterlo amare e servire al meglio di me stesso/a. 
Composizione del luogo: … 
Immedesimazione in un personaggio del racconto: … 
Quello che accade, quello che osservo, ascolto, agisco: …  
Colloquio: … 
 
Secondo esercizio  
 
Chiedo la grazia di avvicinarmi o di essere avvicinata/o nei prossimi giorni da una situazione o da una persona 
vicina allo spirito del brano pregato. O di lasciar emergere un episodio del passato. Dedico un tempo di preghiera 
a quell'esperienza di vita, concludo con un colloquio e un Padre nostro. Poi scrivo un testo molto sintetico per la 
condivisione a cui do un titolo che aiuti a orientare l’ascolto dei compagni.  
 
Invio i testi nel corpo della mail a loyola.incammino@gmail.com, entro le 12 di domenica 25 febbraio 2024.  
Questi testi saranno condivisi nell’incontro del 28 febbraio. 

mailto:loyola.incammino@gmail.com
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L’immagine che accompagna il video di questo incontro sulla pagina del sito: Sebastiano del Piombo, Resurrezione di 
Lazzaro, 1516-1519, particolare.  
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Sebastiano_del_Piombo_-_The_Raising_of_Lazarus_-_Google_Art_Project.jpg 
 
 
 
 
 
“Lazzaro”, immagini nella storia dell'arte, in ordine cronologico: 
 
 
 

 
Resurrezione di Lazzaro, XII-XIII secolo, collezione privata Atene. 
 
 
 
 
 
 

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Sebastiano_del_Piombo_-_The_Raising_of_Lazarus_-_Google_Art_Project.jpg
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Giotto da Bondone, La resurrezione di Lazzaro, 1303-1305, Cappella degli Scrovegni, Padova. 
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Giovanni di Paolo, La resurrezione di Lazzaro, 1426, Walters Art Museum, Baltimora. 
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Caravaggio, La resurrezione di Lazzaro, 1609, Museo Regionale di Messina. 
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Carel Fabritius, La resurrezione di Lazzaro, 1643, Museo nazionale di Varsavia. 
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Jan Lievens, La resurrezione di Lazzaro, 1631, Art gallery and Museum, Brighton. 
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Rembrant, La resurrezione di Lazzaro, 1630-1632, Los Angeles County Museum of Art. 
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William Blake, La resurrezione di Lazzaro, 1800, Aberdeen Art Gallery. 
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Leon Bonnat, La resurrezione di Lazzaro, 1857, Museo Bonnat, Bayonne. 
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Vincent Van Gogh, La resurrezione di Lazzaro dopo Rembrant, 1890, Museo Van Gogh, Amsterdam. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


